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P2B14 

PIANO EMERGENZA NEVE  
 

LINEE GUIDA SERVIZIO SGOMBERO NEVE 
 
 

a. FINALITÀ 
 
La finalità delle presenti linee guida è la definizione delle modalità di attuazione del servizio sgombero neve 
al fine di garantire la pulizia e la manutenzione del patrimonio comunale (fabbricati, strade, verde pubblico, 
servizi ecc.) in caso di precipitazioni nevose di qualsiasi entità. 
 
In particolare, si definiscono in questa sede le direttive in merito allo spargimento del sale anti-ghiaccio ed 
al coordinamento delle rimozione della neve dal centro abitato. 
 
In via prioritaria, si ritiene utile richiamare quanto citato dall’art. 6 del “Regolamento di Polizia Urbana“: 
 
1. I proprietari e gli amministratori o gli eventuali conduttori di edifici a qualunque scopo destinati e chiunque 
abbia a qualsiasi titolo il possesso degli stabili, durante ed a seguito di nevicate hanno l’obbligo di provvedere 
allo sgombero della neve e del ghiaccio che si forma su tetti, gronde, balconi o terrazzi, osservando tutte le 
cautele che si rendano opportune e necessarie per non recare danno alle persone o alle cose sottostanti. A 
tal fine devono essere delimitate e segnalate le zone di caduta, osservando le disposizioni all’uopo impartite 
dall’autorità comunale a garanzia della circolazione. 
 
2. I proprietari di piante devono asportare la neve dai rami che aggettano direttamente su aree di pubblico 
passaggio.  
 
3. Per la sicurezza delle persone, debbono essere sgomberati dalla neve e dal ghiaccio, a cura dei frontisti, i 
marciapiedi ed i passaggi pedonali prospicienti l’ingresso del domicilio privato e dei locali in uso ad attività 
lavorative; si devono inoltre coprire o cospargere con materiale antisdrucciolevole le formazioni di ghiaccio 
al suolo.  
 
4. La neve deve essere ammassata ai margini dei marciapiedi, mentre è vietato ammassarla sul verde 
pubblico, a ridosso di siepi o piante.  
 
5. E’ fatto divieto di scaricare la neve nelle fogne, nei canali e nei corsi d’acqua. 
 

 
b. CARATTERISTICHE TECNICO OPERATIVE DEL SERVIZIO 

 
La ditta incaricata del servizio sgombero neve, dovrà garantire, sotto la propria direzione e responsabilità, 
l’esecuzione a regola d’arte di tutte le operazioni inerenti lo stesso e farsi carico di eventuali oneri accessori.  
Al fine di garantire l’ottimale svolgimento del servizio, la ditta incaricata dovrà garantire la reperibilità 
diurna e notturna, feriale e festiva e la disponibilità ventiquattrore su ventiquattro di:  

- almeno quattro mezzi attrezzati;  
- personale addetto alla guida dei mezzi di cui sopra; 
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- manodopera, opportunamente attrezzata, da impiegare nelle operazioni relative al servizio; 
- sistemi satellitari, installati su tutti i mezzi, che consentano la ricognizione in tempo reale dei tracciati, 

tempi di percorrenza e passaggi effettuati a garanzia del servizio svolto; 
- fornitura e stoccaggio di tutti i materiali necessari all’espletamento del servizio; 
- opportune assicurazioni relative a mezzi e persone impiegati; 

 
Il personale dell’Area Opere Pubbliche e della Polizia Municipale si occuperà della vigilanza sulla regolarità 
del servizio e segnalerà la necessità di particolari interventi, qualora si rendesse necessario.  
 
Tutti gli interventi dovranno essere sempre concordati con il Responsabile dell’Area Opere Pubbliche, Geom. 
Marcello Gazzoni anche previa comunicazione telefonica al numero mobile 0373973320 – 0373973322 - 
0373973306. 
 
La direzione del servizio sarà curata dalla ditta ………………………………………………………………. 
 
Le priorità degli incaricati della messa in atto del servizio sgombero neve devono essere rivolte al 
mantenimento una idonea viabilità che garantisca, pur nelle difficoltà di talune situazioni, il movimento dei 
mezzi di soccorso e dei mezzi pubblici, prioritariamente, nonché degli autoveicoli privati in secondo luogo, 
unitamente alla transitabilità dei marciapiedi e dei principali attraversamenti pedonali. A tale scopo occorrerà 
procedere a: 
 

- la rimozione e lo sgombero della neve dalle sedi stradali carreggiabili, dagli incroci e dagli spazi 
prospicienti gli uffici pubblici ed ai luoghi di pubblico interesse;  

- lo spargimento di sabbia e/o miscele saline allorché, anche in assenza di precipitazioni nevose, le 
condizioni meteorologiche possano comportare la formazione di ghiaccio sulla sede stradale. Tale 
servizio è limitato alle sedi carreggiabili delle strade comunali più soggette al fenomeno, al fine di 
assicurarne la transitabilità; 

 
 

c. CONTATTI DITTA INCARICATA 
 
Numero telefonico reperibilità 24 ore: 

 

 
Elenco nominativi personale incaricato e numeri telefonici di riferimento  

 
 

 
Nel seguente piano neve fanno parte integrale e sostanziale le schede 13 e 14 degli allegati di gara accettati 
dal committente in ogni loro parte.  
 
 

d. MEZZI IN REPERIBILITA’ 
 
Per l’effettuazione degli interventi di rimozione neve, ………………………………………… si impegna a garantire la 
reperibilità (come descritta nel punto a. del presente documento) dei mezzi sotto elencati, con modalità di 
intervento adeguate in funzione delle effettive necessità correlate alla tipologia, entità e persistenza dei 
fenomeni da contrastare.  
 
Mezzi impiegati per le normali operazioni di sgombero della neve: 

 

 
Mezzi impiegati in caso di eventi di notevole intensità: 
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e. DISLOCAZIONE DELLE RISORSE 

 
CENTRO OPERATIVO PRINCIPALE (COP) 
La sede del COP per il coordinamento e la gestione degli interventi è stabilita in Pandino all’indirizzo 
……………………………………………………… 
Il COP costituisce il punto di riferimento per l’attivazione delle risorse e dei mezzi delle imprese incaricate 
dall’amministrazione comunale, che collaborano per l’effettuazione del servizio. 
I mezzi sono fisicamente in reperibilità nel COP ed iniziano le relative attività dalla sede stessa.  
 
All’interno del COP sono disponibili:  
 

- combustibili e lubrificanti per autotrazione per l’operatività dei mezzi; 
- materiali con funzione anti-ghiaccio ed anti-scivolo per spargimento su sedi stradali e marciapiedi;  
- materiali ed attrezzature da utilizzare in caso di evento persistente, ad integrazione di quanto già in 

dotazione agli operatori fissi e/o per l’eventuale equipaggiamento di operatori saltuari (guanti, 
calzature anti-infortunistiche, badili, scope, raspe, etc.); 

- spogliatoi riscaldati e docce calde.  
 
 
CENTRI OPERATIVI SECONDARI (COS) 
Il COS1 è dislocato presso l’Area Opere Pubbliche nella sede Municipale di via Castello, 15, in Pandino. 
 

 
f. RISERVE DI MATERIALI IN PUNTI A RISCHIO 

 
Al fine di assicurare la necessaria tempestività di intervento in punti particolarmente a rischio per la 
transitabilità delle strade, anche nel caso gli stessi non fossero accessibili con gli usuali mezzi a disposizione 
(ad esempio a causa di preesistenti blocchi stradali) sono dislocate riserve di emergenza di miscele saline 
come da successivo elenco:  
 

 
 

 
 

g. AREA DI INTERVENTO 
 
L’area di intervento, che comprende anche le strade, i parcheggi e i lastricati individuati graficamente 
nell’elaborato RETE STRADALE_PLANIMETRIE, contenuto nell’allegato C al capitolato tecnico, risulta 
suddivisa in: 

- edifici pubblici, scuole, cimiteri, caserme, luoghi di pubblico interesse; 
- centro storico; 
- ciclabili e marciapiedi di forte passaggio (via Roma, via Garibaldi, via Circonvallazione, via Castello, 

via Borgo Roldi, via Milano, via indipendenza) 
- percorsi PRIMARI   via Milano, da incrocio da rotatoria S.S. Bergamina e S.P. 91 

                                      via Roma da incrocio con ex S.P. 91 (v.le Europa). 
                                      via Garibaldi  da incrocio da ex S.P. 90 (v.le Europa) 
                                      via Castello, tratto esterno da cascine Gandini. 
                                      Via Borgo Rodi, da incrocio S.S. Bergamina. 
                                      viale Europa 
                                      via Palazzo Pignano (tratto ex S.P. 90) 
                                      str. Com. Pandino-Agnadello 
                                      str. Com. Nosadello-Gradella 
                                      str. Com. Gradella-S.S. Bergamina 
                                      Nosadello, Gradella, 
                                      via Circonvallazione  
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                                      via Milano  
                                      via Roma  
                                      via Garibaldi   
                                      via Castello  
                                      via Borgo Roldi 
                                      via Gradella 
                                      via Maggiore 
                                      str. Com.le per Agnadello 
                                      str. Com.le Pandino S.S. Bergamina 

- percorsi SECONDARI (i restanti marciapiedi e ciclabili) 
- percorsi TERZIARI (tutte le restanti vie i parcheggi, la strade extraurbane non asfaltate)  

 
Relativamente alla possibilità di formazione di blocchi alla circolazione è importante evidenziare come in 
talune circostanze (eventi in orari di punta del traffico ed in periodi prefestivi, bufere di neve in condizioni di 
freddo intenso, etc.), si possono ripercuotere in paese gli effetti di ingorghi presenti all’esterno del territorio 
comunale, dalle vicine strade Provinciali e Statali, sulle seguenti zone a rischio:  
 
Via Milano, da incrocio da rotatoria S.S. Bergamina e S.P. 91 
Via Roma da incrocio con ex S.P. 91 (v.le Europa). 
Via Garibaldi da incrocio da ex S.P. 90 (v.le Europa) 
Via Castello, tratto esterno da cascine Gandini. 
Via Borgo Rodi, da incrocio S.S. Bergamina. 
Viale Europa 
Via Palazzo Pignano (tratto ex S.P. 90) 
Str. Com. Pandino-Agnadello 
Str. Com. Nosadello-Gradella 
Str. Com. Gradella-S.S. Bergamina. 
 
Tali Strade, devono essere monitorate al fine di attuare con la dovuta tempestività gli eventuali interventi a 
supporto delle locali Polizie Municipali, nonché di fornire idonee informazioni su quali comportamenti seguire 
o verso quali percorsi alternativi indirizzarsi.  
 

 
h. MODALITA’ OPERATIVE DI EFFETTUAZIONE DELL’INTERVENTO 

 
Le effettive condizioni che si possono creare a seguito di una precipitazione a carattere nevoso sono 
purtroppo non prevedibili in quanto connesse a fenomeni naturali la cui entità dipende da molteplici fattori, 
quali per esempio: la temperatura e lo stato del suolo (asciutto, bagnato, ghiacciato, non ghiacciato), la 
temperatura atmosferica e della neve durante la precipitazione e nelle fasi immediatamente successive alla 
stessa, l’intensità e durata della precipitazione, il periodo e l’orario in cui si manifesta, lo stato del traffico 
veicolare ad inizio precipitazione, etc.).  
Conseguentemente le modalità operative di effettuazione dell’intervento devono essere di volta in volta 
adattate e modificate per rispondere al meglio ad esigenze correlate alla effettiva tipologia, intensità e 
persistenza del fenomeno meteorologico da contrastare, nonché al periodo e momento in cui lo stesso si 
manifesta.  
Tuttavia, al fine di rendere disponibili delle linee guida da seguire ed utilizzare come riferimento, di seguito 
sono individuate alcune situazioni tipiche, caratterizzate soprattutto con riferimento ai potenziali problemi 
causati al traffico veicolare e pedonale, che possono essere significativi anche in caso di nevicate di modesta 
entità.  
Quanto di seguito descritto è da considerarsi come applicabile a livello incrementale, in quanto una data 
situazione si raggiunge generalmente, anche se non sempre, come estensione della precedente, causa il 
perdurare o l’intensificarsi dei fenomeni in atto.  
 
NEVICATE IMMINENTI 
Qualora le previsioni meteorologiche rilevate dai siti istituzionali  
www.protezionecivile.regione.lombardia.it 
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www.arpalombardia.it 
prevedano imminenti precipitazioni a carattere nevoso, ………………………………………….. in previsione di 
imminenti nevicate segnalate, in funzione dello stato generale di transitabilità delle pubbliche vie, della 
temperatura atmosferica e del periodo, può effettuare un preventivo intervento di spargimento di miscele 
saline, finalizzato a contrastare il consolidarsi dello strato nevoso sulla carreggiata stradale. 
L’intervento sarà eseguito con mezzi spargisale, partendo dagli ingressi degli immobili comunali: 

- scuola elementare Pandino dal lunedì al venerdì 
- scuola media pandino dal lunedì al sabato 
- asilo nido girasole dal lunedì al venerdì 
- palestra comunale dal lunedì a domenica 
- castello visconteo dal lunedì a domenica 
- scuola elementare e infanzia Nosadello dal lunedì al venerdì 

 
Il centro storico le ciclabili e i marciapiedi di forte passaggio per poi continuare nelle zone più critiche per la 
viabilità (accessi a Pandino, Nosadello, Gradella, via Circonvallazione, Via Milano, via Roma, via Garibaldi, via 
Castello, via Borgo Roldi, via Gradella, via Maggiore, str. Com.le per Agnadello, str. Com.le Pandino S.S. 
Bergamina) ed interessando successivamente le rimanenti.  
 
NEVICATE DEBOLI 
Sono definite come deboli le nevicate che, pur rallentandola, non compromettono generalmente la viabilità 
urbana in quanto il traffico stesso provvede (salvo condizioni particolari di temperatura ed intensità della 
precipitazione) a mantenere sgombra la carreggiata stradale. 
In caso di nevicate leggere non si effettua attività di rimozione neve, né manuale né con mezzi meccanici, il 
cui intervento non è peraltro possibile dato il ridotto spessore dello strato nevoso, peraltro di scarsa 
consistenza, l’intervento è pertanto limitato allo spargimento di miscele saline, sia con mezzi spargi sale che 
manualmente. 
Lo spargimento manuale di miscele saline è limitato alle zone di più significativo passaggio pedonale del 
centro, in aree prospicienti ad uffici pubblici alle scuole e luoghi di pubblico interesse. 
 
NEVICATE PERSISTENTI 
Sono definite come persistenti le nevicate caratterizzate dall’accumulo dello strato nevoso, che si compatta 
progressivamente e può anche ghiacciare per effetto del traffico veicolare e/o del passaggio pedonale. 
Con nevicate persistenti il traffico risulta generalmente difficoltoso e spesso deve essere limitato, per ragioni 
di sicurezza, ai veicoli che dispongono di catene o pneumatici da neve, soprattutto nel caso di strade a 
significativa pendenza. 
L’intervento di ………………………………………… è indirizzato verso un massiccio impiego dei mezzi disponibili 
per attività di spargimento sale, atto a contrastare il progressivo accumulo della neve e la formazione di 
ghiaccio, integrate, non appena lo spessore del manto nevoso lo permette, da attività di rimozione della 
neve. 
La pulizia si attua mediante: 
 

- intervento manuale all’ingresso di tutti gli edifici pubblici, le scuole, le palestre, caserme, gli uffici 
di pubblica utilità; 

 
- trattori pesanti dotati di spargi sale e lama, lungo i percorsi PRIMARI 

(Via Circonvallazione, Via Roma, Viale Europa, Via Garibaldi, Via Castello, Via Borgo Roldi, Via Milano, 
Str. Com. Pandino-Agnadello, Via Gradella, Str. Com. Nosadello-Gradella, Via Maggiore, Str. Com. 
Gradella-S.S. Bergamina avendo cura di evitare l’accumulo di neve in corrispondenza degli 
attraversamenti; 

 
- trattori gommati dotati di lama adeguata con barra finale in teflon nelle zone prioritarie del 

centro di Pandino (interno alla via Circonvallazione);  
 

- trattori leggeri per lo spargimento del sale e macchine operatrici per la rimozione della 
neve lungo i percorsi SECONDARI (rimanenti vie escluse dall’elenco dei PERCORSI PRIMARI e del 
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centro storico di Pandino, comprese le strade comunali extraurbane non asfaltate, Nosadello-
Barbuzzera, Str. della Zecca, Gradella-Spino d’Adda).  

 
NEVICATE FORTI 
Le nevicate forti rendono generalmente molto difficoltosa la circolazione sia veicolare che pedonale e possono 
usualmente essere contrastate solo ricorrendo ad una ulteriore intensificazione delle operazioni di rimozione 
e spargimento di miscele saline. 
La neve accumulata dalle operazioni di rimozione deve essere inoltre spesso rimossa, caricandola a mezzo di 
pale gommate su autocarri da inviare in almeno 4 luoghi di scarico (Arena esterna Castello da via 
circonvallazione B, fondo parcheggio campo sportivo via stadio, area adiacente Asilo Nido Girasole, area 
verde di via Leonardo da Vinci c/o cabina Enel, ……………………………………… 
 
NEVICATE ECCEZIONALI 
Le nevicate eccezionali producono una condizione di emergenza generalizzata, che oltre a paralizzare o 
rendere comunque estremamente difficoltosa la circolazione veicolare e pedonale, causa serie difficoltà di 
accesso ad intere zone del territorio Comunale. 
Gli interventi già previsti per il caso di nevicate forti proseguono sotto il diretto coordinamento della ditta 
………………………………………… dando priorità allo svolgimento di attività finalizzate ad assicurare la viabilità 
di emergenza.  
 
 

i. INTERVENTI ANTI – GHIACCIO 
 
Qualora l’umidità, la temperatura al suolo e/o le precipitazioni, anche non a carattere nevoso, fossero tali da 
determinare condizioni favorevoli alla formazione di ghiaccio, ………………………………………… effettua 
direttamente con mezzi propri e/o con ditte incaricate gli interventi di spargimento di miscele saline mediante 
mezzi spargi-sale. 
In funzione delle reali condizioni gli interventi mediante mezzi spargi sale possono essere integrati da 
interventi di spargimento manuale dando priorità agli ingressi delle scuole, degli immobili comunali, delle 
caserme, dei cimiteri ai passaggi pedonali più frequentati, ai marciapiedi antistanti i principali edifici comunali 
non presidiati o custoditi ed i loro accessi, nonché ai luoghi di interesse pubblico. 
A seguito i mezzi spargisale inizieranno sulle strade del centro storico, sui percorsi PRIMARI, SECONDARI e 
TERZIARI.  
  
 
Pandino, ______  
 
 

ELENCO COMPLETO DEI MEZZI E ATTREZZATURE 
 
Nella tabella sottostante, i prezzi unitari relativi ad 1 ora di mezzo compreso di operaio e operatori, oneri 
della sicurezza, consumi e tutto quanto incluso per poter eseguire il lavoro a regola d’arte. 
Il prezziario di riferimento è quello della Camera di Commercio di Cremona ultimo emesso o nel caso di prezzi 
non previsti quello della Camera di Commercio di Milano ultimo emesso 
 
(fac-simile allegato OE 2) 

ELENCO MEZZI A CALDO/OPERATORI PREZZO 
C.C.I.A.A. 

SCONTO PREZZO 
FINALE 
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Lo sconto medio verrà applicato alla voce di prezzo 14 del C.S.A. e contribuirà a stabilire il prezzo di offerta 
dell’appalto. Per il calcolo si stimano circa 70 ore diurne-notturne-festive per un operatore e quattro mezzi a 
caldo oltre la fornitura, il deposito e la stesa di sale per n. 8 interventi. 
In fase di liquidazione verranno applicati i singoli prezzi offerti nell'allegato OE 2. 
  


